












I contratti di conto corrente non recano alcun elemento idoneo a conferire 

certezza alla data, i timbri postati apposti sui contratti di affidamento e sulle 

fideiussioni sono illeggibili; in ogni caso, le fideiussioni non contengono 

alcuna menzione dei contratti di conto corrente. 

Ne discende l'inopponibilità alla curatela delle clausole riportate sulla 

relativa documentazione, e la loro irrilevanza ai fini della effettiva 

regolamentazione del rapporto. Con la conseguenza che può essere 

riconosciuto al creditore opponente unicamente il credito di restituzione in 

linea capitale, oltre interessi legali. 

La mancanza di data certa della documentazione contrattuale prodotta dalla 

banca, infatti, comporta unicamente l'inopponibilità al fallimento delle 

clausole contrattuali che sui documenti medesimi si assume siano 

rappresentate, con la conseguenza che le predette clausole non possono 

essere considerate nei termini dell'effettiva regolamentazione del re.lativo 

rapporto. 

Non esclude, però, l'esistenza stessa del rapporto contrattuale (la cui prova 

è questione affatto distinta da quella riguardante l' oppon ibilità delle 

clausole) talché, ove risulti provata la corresponsione di una o più sonnne 

da parte della banca, deve essere riconosciuto a quest'ultima un 

corrispondente credito restitutorio per la linea capitale; credito che rinviene 

la sua fonte nel medesimo titolo contrattuale, si da potersi considerare 

ricompreso nella originaria domanda, anche in assenza di una domanda 

restitutoria subordinata fondata sull'art. 2033 e.e. ( cfr., Cass. n. 2319/2016, 

Cass. n. 9074/2018 e Cass. n. 27203/2019). 

Nella specie, la CTU disposta nel corso del procedimento, a firma 

dott.ssa , ha provveduto - con soluzione tecnicamente adeguata e 

logicamente motivata e, conseguentemente, integralmente recepita nella 

presente sede - a rideterminare il saldo fma]e dei due rappo1ti di conto 

corrente sulla base del mandato conferitole, e segnatamente: 




